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Migliaia di abbonamenti elettorali 
per fare avanzare il PCI 

J 

Il compagno Berlinguer sottolinea alla Camera l'esigenza di una svolta nell'indirizzo dei pubblici poteri 

Azione di risanamento e di riforma 
per garantire l'ordine democratico 

* Le gravi responsabilità della DC - Si tenta di riproporre quella strategia dello scontro frontale tra le forze democratiche e popo-
| lari che è alla radice dei mali di oggi - Sono l'anticomunismo e la discriminazione a sinistra che hanno dato spazio alla destra fa-
, scista -1 problemi della magistratura e della riorganizzazione delle forze di polizia - La nostra politica di unità e di svolta democratica 

Confermate le dimissioni di Girotti dall'ENI 

Contrasti 
e manovre 

sulle cariche 
nelle aziende 

pubbliche 
I parlamentari PCI chiedono che il bilancio dell'Ente idro
carburi non venga approvato dalle Partecipazioni statali 
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Si è conclusa ieri alla Ca
mera la discussione generale 
•ulta legge Reale per l'ordi
ne pubblico. Tra gli altri ora
tori, è intervenuto il compa
gno Enrico Berlinguer, segre
tario generale del Partito co
munista. Egli ha esordito af
fermando che il disegno di leg
ge per la tutela dell'ordine 
pubblico è giunto all'esame 
e al dibattito in questa as
semblea per richiesta e vo
lontà del nostro gruppo, e 
dopo che le commissioni In
terni e Giustizia hanno pro
ceduto, in sede referente, ad 
una prima verifica in tempi 
assai rapidi, con riunioni stra
ordinarie, lavorando persino 
il 25 apnle! 

Noi abbiamo consentito, ed 
•nzi per certi aspetti sti
molato questa procedura, in 
verità eccezionale, per rom
pere e dissolvere una impo
stazione di alcuni settori 
della maggioranza, della DC 
e del PSDI. che abbiamo ri
tenuto poco responsabile e 
grave. Èssa ci è parso mi
rasse non tanto ad una sol
lecita discussione e definizio
ne di questo provvedimento, 
ma piuttosto ad una rottura 
pregiudiziale, a creare un cli
ma di tensione e di scontro, 
prima — prima dico perfino 
che U disegno di legge fosse 
presentato dal governo — con 
l'agitazione pretestuosa, falsa 
su un nostro preteso ostru
zionismo, poi con la pretesa 
del < prendere o lasciare », 
dell'immutabilità del testo 
uscito dal vertice della mag
gioranza e con le reazioni 
scandalizzate perchè non vi 
era consenso da parte no
stra — e mi pare solo da 
parte nostra — alla sede legi
slativa. L'intento era di im
pedire di discutere seriamen
te, di giungere a un esame 
e a un confronto reale e di 
fondo su una legge che è 
stata oggetto di un lungo e 
laborioso dibattito, di una ri
cerca faticosa di punti di in
contro nella maggioranza, e 
sulla quale — anche dopo 
la conclusione dei vertici — 
erano rimasti riserve, dubbi, 
interrogativi, e non solo quelli 
immediatamente dichiarati 
del PSI. ma anche di altre 
parti, nella stessa DC; ed an
che, mi pare, del ministro 
Reale. Anzi, l'Intento era di 
far credere che chi voleva di
scutere, chi indicava l'esigen
za di prestare attenzione ed 
ascolto ai rilievi, alle propo
ste, ai suggerimenti dell'op
posizione comunista, fosse reo 
«h sabotaggio o addirittura 
— lo ha scritto II Popolo — 
da indicare come amico dei 
delinquenti, come responsabile 
Hi non volere o di ritardare 
la definizione di norme ca
paci, come un toccasana, di 
assicurare alla giustizia i cri
minali autori dei sequestri per 
riscatto e degli attentati di
namitardi! 

So bene che. nello stesso 
tempo, l'on Piccoli poteva 
parlare, in una intervista, del 
senso di responsabilità del no-
«tro partito, so bene che nes
suno può disconoscere, ora, 
come nelle commissioni In
terni e Giustizia, ancora una 
volta il nostro atteggiamento 
è stato ispirato a serietà e 
rigore, a persuasioni meditate 
da tempo e ben salde, e so 
che ora quasi tutti riconosco
no la opportunità del dibat
tito che noi abbiamo provo
cato 

Ma il grave è che una cam
pagna faziosa e irresponsa
bile, pur se oggi appaie lar
gamente sgonfiata, vi è stata, 
e si 6 trattato di una cam
pagna non solo contro il no-
litro partito, ma contro pre
sunte lentezze del Parlamen
to, e perfino contro il gover
no; e il grave è che tali ma
novre sono espressione di un 
orientamento, di una linea 
che. perseguendo un obiettivo 
di contrapposizione e irrime
diabile », dice il sen Fanfani, 
e di rilancio dell'anticomuni-
imo a fini di parte e eletto
rali rischiano eh colpire, an
che nel Parlamento, quel me
te .1 J tic. conlionto aperto, 
della considerazione attenta 
«tei conta,bull positivi che puv 

(Segue « pagina 6) 

Manifestazioni, prese di posizione, iniziative unita
rie si moltiplicano nel Paese per chiedere sostanziali 
modificazioni delle norme sull'ordine pubblico in di
scussione al Parlamento. Studenti, operai, magistrati, 
organizzazioni sindacali e professionali chiedono che le 
nuovo disposizioni garantiscano pienamente le liberta 
personali e collettive, e che contengano in modo espli
cito ed Inequivocabile ferme misure di lotta al fascismo 
e all'eversione. 

Ieri a Firenze migliala di giovani hanno gremito il 
Palazzc del Congressi per un dibattito durante 11 quale 
il disegno di legge presentato dal governo è stato sotto
posto a dure contestazioni per via delle manovre rea
zionarie che esso sottende o che può alimentare. A Mi
lano i giudici istruttori del tribunale, In un documento, 
affermano che le nuove norme non possono contrastare 
con la Costituzione repubblicana. Prese di posizione 
che auspicano profonde revisioni sono state espresse 
anche dalle Federazioni sindacali unitarie di numerose 
città. Delegazioni di cittadini, di giovani, di operai si 
sono incontrate alla Camera con i rappresentanti del 
gruppo comunista. A Montecitorio si è anche recata 
una delegazione dell'Unione Donne Italiane che ha 
espresso viva preoccupazione per le proposte del go
verno e la necessità che esse siano caratterizzate in 
senso chiaramente antifascista A PAGINA 2 

La recessione dura d a otto mesi 

Nuova riduzione 
(14,3% in marzo) 
della produzione 

Oggi all'esame del Consiglio dei ministri una serie 
di misure - Interpellanza comunista per il credito 

In marzo, per U sesto me
se consecutivo, la produzio
ne Industriale è risultata più 
bassa del corrispondente me
se dell'armo -precedente. La 
riduzione è stata del 14,3%, 
un livello di recessione simi
le a quello raggiunto In gen
naio con la riduzione del 14,8 
per cento. Nel trimestre gen
naio-marzo la riduzione me
dia è del 12,3%. Mancano da
ti sul settori più colpiti e 
su quelli eventualmente anco
ra In progresso. Il ritardo 
delle statistiche non vela 11 
fatto che anche dopo marzo 
si è rimasti nel pieno della 
recessione e che per mag
gio, anzi, diversi fattori stan
no ad indicare che la cadu
ta del livelli produttivi sa
rà anche più pesante. Mag

gio è l'ottavo mese consecu
tivo di riduzione della pro
duzione industriale. 

Un dato settoriale, la ridu
zione del 6°/o per la produzio
ne di cemento nei primi tre 
mesi dell'anno, mette In ri
lievo le ripercussioni partico
lari che ha sulla crisi il ri
fiuto del governo di varare 
misure di concreto rilancio 
pei l'edilizia a basso costo, 
l'unica accessibile ai lavora
tori. 

D consiglio del ministri, nel
la riunione prevista per que
sta mattina, ha all'ordine del 
giorno misure che — nella 
loro sostanza — sono ulteriori 
palliativi alla gravissima si
tuazione. Una riunione Inter-

(Segue in penultima) 

Assegni 
familiari: 
la legge 

approvata ieri 
dalla Camera 

La commissione Lavoro del
la Camera ha approvato ieri 
la legge che aumenta del 20 
per cento gli assegni fami
liari ai lavoratori dipendenti, 
ai titolari di pensione a ca
rico del fondo e — dopo la 
modifica introdotta su pro
posta dei comunisti — anche 
ai coltivatori diretti, mezza
dri e coloni 

A PAGINA 2 

La Pirelli 
fornirà 

all'URSS 
impianti per 
25 miliardi 

La Pirelli ha stipulato un 
altro importante contratto 
con l'URSS per la fornitura 
di impianti e macchinari per 
un valore complessivo che 
si aggira attorno ai 25 mi
liardi. Nei giorni scorsi ne 
era stato (Innato un altro 
per 15 miliardi. 1 due con
tratti dovrebbero consentire 
la ripresa del lavoro per gli 
operai ora in cassa integra-
/ione. A PAGINA 4 

Il confronto 
sulle 

modifiche 
alla legge 

Accolto un richiamo alla leg
ge del '52 contro I delitti 
fascisti - Esaminale In com
missione le proposte del PCI 
Definitivo sgonfiamento dalle 
pretese della segreteria de 

Due giorni di confronto 
parlamentare sulla legge Rea
le hanno permesso una ve
rifica, altrimenti impossibile, 
su alcuni « nodi » politici 
emersi recentemente, anche 
sulla 6cla dell'utilizzazione 
spregiudicata e strumentale 

della tematica dell'ordine pub
blico da parte della segrete
ria de. Si è potuto vedere, 
In primo luogo, che 11 pro
getto presentato dal governo 
in seguito alla trattativa qua
dripartita del «vertice» di 
marzo non è affatto cosa 
intoccabile come si voleva far 
credere: la discussione in au
la (che la DC e la mag
gioranza avevano tentato di 
impedire, con 11 pretesto di 
una « fretta » che noti ha nes
suna ragione di essere data 
la speditezza del lavori) ha 
confermato in pieno la fon
datezza delle critiche e delle 
proposte avanzate dal gruppo 
comunista. I rilievi del PCI 
su alcuni articoli del pro
getto governativo hanno avu
to In parte un'eco in settori 
della maggioranza: e in ogni 
caso nessuno ha potuto con
testarne la serietà e la por
tata. 

Su alcuni aspetti tra 1 più 
discussi (come quelli degli 
articoli 4 e 19, che riguarda
no le perquisizioni personali e 
I reati contro gli agenti di 
PS) il ministro della Giusti
zia aveva già prospettato del 
cambiamenti, che sono stati 
accolti dai socialisti. La que
stione che si è posta con mag
gior forza nelle ultime 48 
ore all'Interno della maggio
ranza è stata, quindi, quella 
di una «più chiara caratte
rizzazione anti/ascista » (cosi 
si sono espressi 1 socialisti) 
del provvedimento. Ne aveva 
parlato l'altra sera la Dire
zione del PSI, e Ieri ne hanno 
discusso anche 1 capi-gruppo 
della maggioranza. E' stata 
infine accolta la propoeta so
cialista di rivedere l'articolo 
uno della legge Reale, spe
cificando in quali casi la li-
berta provvisoria non viene 
concessa: la casistica riguar
da una serie di gravi reati, 
tra 1 quali figurano 1 delitti 
di marca fascista colpiti dalla 
cosiddetta legge Sceiba del 
1952 

CU stessi socialisti hanno 
specificato che la modifica 
dell'articolo uno della legge 
accetta un loro emendamen
to, «accentuando oulndf (I 
carattere anti/ascista della 
legge con la specificazione dei 
reati ». Essi hanno anche pre
cisato che, cadute le loro ri
serve sul nuovo testo degli 
articoli 4 e 19, resta aperta 
invece la questione dell'arti
colo 20 (reati degli apparte
nenti alle forze di polizia) 

Dopo la riunione del capi-

(Segue in penultima) 

CON SON — Questa Immagine delle e gabbie di tigre », la famigerate celle di tortura in uso nel penitenziari del regime fantoccio di Sai
gon, è stata portata negli Stati Uniti cinque anni or sono da Thomas R. Harktn, membro di uno del pochi gruppi di Inchiesta 
che siano riusciti a penetrare nelle Itole di deportazione. Ereditate dall'epoca del colonialismo francate e perfezionate dagli americani 
e dal salgonesl, le « gabbie di tigre » documentano la degradazione che ti nasconde oggi dietro una tacciata e umanitaria » 

Migliaia di ex-deportati vietnamiti in viaggio verso la terraferma 

Tornano alla vita gli scampati 
dalle «isole-inferno» di Thieu 

La popolazione insorta li ha strappati agli orrori delle « gabbie di tigre », restituendoli alla libertà 
Il Nhandan annuncia che il crudele sistema carcerario americano-saigonese è finito per sempre 

Dal nostro corrispondente 
HANOI. 6 

I giornali annunciano oggi 
la liberazione delle isole Phu 
Quoc e Con Dao (Poulo Can
dore), entrambe tristemente 
celebri per 1 loro penitenziari. 
A Con Dao 1 prigionieri so
no insorti assieme alla po
polazione il 30 aprile, e già 
all'indomani hanno organiz
zato una manifestazione per 
il Primo Maggio. La libera
zione di Phu Quoc è avve
nuta 11 2 maggio Attualmen
te la marina sta riconducen
do gli ex prigionieri in ter
raferma. 

Lo stesso comunicato dira
mato al giornali Informa che 
dal 2 aprile al 2 maggio sono 
state liberate tutta una se
rie di isole al largo delle 
coste vietnamite. 

Phu Quoc è situata all'estro • 
mo sud-ovest del Vietnam, ad 
una distanza di 70 chilometri 
dalla costa, 6 un triangolo 
di 80 chilometri quadrati, ed 
6 abitata da dodicimila per
sone, prevalentemente pesca
tori e coltivatori di pepe. 
Nel 1966 gli americani hanno 

Gravissime dichiarazioni del ministro delle Finanze alla commissione del Senato 

Catastrofe del sistema tributario 
E intanto pagano solo i lavoratori 

II ministro delle Finanze 
Vslentini ha presentato ieri 
alla commissione finanze e 
tesoro del Senato un « libro 
bianco » sullo stato dell'ani 
ministmzione tributarla e 
sulla situazione del personale 
dal quale viene fuori un qua
dro catastrofico degli uffici 
tributari. Situazioni gravissi
me vengono denunciate 6la 
nel settore dell'IVA che in 
quello delle imposte dirette 
Da questo quadro emerge un 
solo punto: gli unici cittadini 
che pagano regolarmente le 
tasse sono 1 lavoratori. 

Per quanto riguarda l'IVA 
gli uffici si limitano solo a 

ricevere le dichiarazioni e a 
incassale quanto 1 contribucn 
ti versano volontariamente 
Nessun controllo viene esci-

citato per accertare se le 
dichiarazioni sono fedeli Per 
le imposte dirette si e accu
mulato un'Imponente mole di 
arretrato che rende lmpo.s 
stblle la iscrizione a ruolo 
di circa 3 mila miliardi di 
tributi dovuti. Nessun con
trollo viene esercitato sugii 
evasori tlscall Sono ancora 
Inevase negli uffici 3 milioni 
e 300 mila pratiche del con
dono fiscale. 

A PAG. 13 

Approvata al Senato 
la riduzione 

della ferma di leva 
La commissione Difesa del Senato, riunita in sede legisl.i 
Uva ha approvato ieri all'unanimità (i missini erano as 
senti) il progetto di legge che prevede la riduzione della 
ferma di leva da 15 a 12 mesi per l'Esercito o l'Aeronautica 
e da 24 a 18 mesi per la Marma, anticipa la chiamata alle 
armi a 19 anni di eia e fissa correttivi in materia di 
dispense e di rinvìi La legge passa ora alla Camera. Il 
voto favorevole del PCI e stato illustrato dal compagno 
URO Peninoli A PAGINA 2 

fondato su quest'isola un 
campo di concentramento, 
capace di accogliere più di 
trentamila detenuti. Il cam
po è diviso in undici setto
ri, con 36 baracche ciascuno, 
eccetto 1 settori 1 e 2. che 
ne hanno diciotto, 11 setto
re 9, che ne ha cinque. Ogni 

I baracca, lunga venti metri e 
l larga sei, ha sempre ospitato 

da 150 a 200 prigionieri. 
Oltre alle baracche vi so

no le tristemente note « gab
bie di tigre». Il primo tipo, 
fatto d1 filo spinato, è lungo 
un metro e venti e alto 50 
centimetri; vi era rinchiuso 
un solo prigioniero che « non 
poteva restare né in piedi né 
seduto ». Il secondo tipo è 
formato di gabbie « colletti
ve» di un metro e mezzo 
per due, In cui venivano sti
pati 1 prigionieri fino all'In
verosimile 

A Phu Quoc sono stati uc
cisi centinaia di patrioti 

Anche più triste fama ha 
l'Isola di Con Dao, situata a 
sud est delle coste vietnami
te, a 80 chilometri dalla ter
ra ferma Fu trasformata in 
penitenziario nel 1862 dal 
primo governatore francese, 
Bonard, e <c da allora diven
ne, la più grande prigione 
indocinese, un vero inferno 
sulla terra». I francesi vi 
avevano costruito tre bagni, 
Diem un quarto, che gli ame
ricani hanno ricostruito e 
allargato Al tempo del colo
nialismo sono stati « ospiti » 
dal penitenziario alcuni mas
simi dirigenti delle Repubbli
ca Democratica, vietnamita, 
tra cui 11 presidente Ton Due 
Thang, Le Duan e Pham Van 
Dong 

Costruito per tremila prl 
gionlerl, il campo di Con 
Dao ne ospitava, nel 1970. 
.secondo Don Luce, circa die 
cimila 

In un t>uo editoriale dedi
cato all'avvenimento II Nhan 
Dan scrive «Li nostra pa 
trla è Indipendente e libe
ra Il sistema carcerarlo In
staurato dagli americani e 
dal loro fantocci è stato sop
presso. Ma le vestigia e I te
stimoni restano sempre per 
denunciare fermamente di 
fronte all'opinione pjbblica 
mondiale e per ricordare a 
noi tutti di tenere vivo l'odio 
contro l'Imperialismo e la 
volontà di difendere l'Indi-

Massimo Loche 
(Segue in penultima) 

Occultate le bobine 
sul golpe Borghese 
Indiziati di reato 

due uomini del SID 
Un ufficiale e un sottufficiale del SID, il capitano Antonio 
La Bruna e il maresciallo *Wianio Esposito sono stati 
accusati dai magistrali che indagano sul golpe Borghese 
di aver consegnato agli inquirenti delle copie contraffatte 
delle bobine contenenti le dichiarazioni dei braccio destro 
del principe nero, il costruttore Remo Orlandini Si tratta 
dei rasili registrati alcuni mesi fa in Svizzera, consegnati 
nell'estate scorsa, e sui quali fu. in pratica, riapcita la 
istruttoria sul golpe tenuto dal « principe nero » nel 
dicembre del 1970 Gli originali delle registrazioni sono 
stati consegnati al magistrato inquirente solo l'altro ieri 

A PAGINA 5 

Dopo quattro giorni di lati
tanza, 11 ministio delle Parte
cipazioni statali ha conferma
to le dimissioni del presidente 
dell'ENI. Raffaele Girotti. Bi
saglia si è recato nel pomerig
gio di ieri a Palazzo Chigi e al 
termine del colloquio col pre
sidente del Consiglio, on Mo
ro, si è limitato a dire al 
giornalisti ciò che si sapeva 
da giorni: «Ci sono le dimis
sioni di Girotti, ne ho rife
rito a Moro, stiamo esami
nando la questione», e ha 
poi aggiunto, lapallssianaman-
te, che esistono tre alterna
tive- accettare le dimissioni, 
confermare Girotti nella cari
ca, prorogare ulteriormente 
l'attuale situazione (che dura 
da sette mesi) di mandato 
scaduto e non rinnovato. Il 
Consiglio del ministri di que
sta mattina potrebbe discu
terne, dipende dall'esito di 
contatti in corso. Le posizioni 
dei partiti della maggioranza 
appaiono incerte e in contra
sto tra loro. 

La Giunta esecutiva del
l'ENI, che lunedi non ha po
tuto riunirsi per l'assenza di 
Girotti, e riconvocata dal 
presidente per questa mattina 
per discutere e deliberare sul
la rilevazione delle fabbriche 

i Me Queen e Fossati-Bellanl, 
secondo le indicazioni del Co
mitato interministeriale per 
la programmazione Le due 
fabbriche sono in crisi da me
si. Una delegazione della Me 
Queen si era recata Ieri mat
tina «1 ministero delle Parte
cipazioni statali appunto per 
protestare contro l'inopinato 
rinvio. 

La Giunta dell'ENI, a par
te le delibere urgenti, non è 
in grado di funzionare nor
malmente anche per 1 gravi 
contrasti insorti nel suo se
no e portati in pubblico dal 
vice presidente Francesco 
Forte in un articolo pubbli
cato Ieri da La Stampa. Già 
nella riunione precedente 
Forte non aveva votato il 
bi'anclo, che chiude con 10 
miliardi di perdita, nono
stante l'esistenza di ampi 
margini finanziari. 

Il prof Forte, che pure * 
vice presidente dell'ENI da 
anni, sostiene che in questo 
grande ente pubblico «si e 
passati dal semplice favore a 
qjesto o quell'uomo politico 
a forme più o meno larvate 
di corruzione, a interventi 
sempre più pesanti nella 
stampa che avvengono !n 
forme spurie e con oscure 
commistioni di interessi pub
blici, privati e partitici, alla 
elevazione a ruolo di prima
ria importanza della funzio
ne di finanziare partiti e 
correnti per conquistare ap
poggi e consensi, allo spio
naggio, telefonico e non, a 
cui fa da pendant immedia
tamente il controspionaggio, 
all'esportazione clandestina 
di capitali per meglio ma
scherare le operazioni più 
oscure alla costituzione ille
gale di società finanziarie • 
commerciali all'estero, al ri
fiuto di fornire Informazioni 
al governo e al Parlamento, 
alla disobbedienza cosciente 
alle direttive del governo e 
a tutti quel fatti che da un 
po' di tempo riempiono le 
patrlne del giornali ». 

Riferendosi a queste dichia
razioni e a quelle di un con
sigliere di amministrazione 

(Se/ine in penultima) 

OGGI 
vada a Sondrio 

CECONDO Ir notizie dei 
° giornali di lunedì, il 
caso Girotti (con/erma al
la presidenza dell'ENI o 
dimissioni) ieri doveva es
sere risolto, perche man
cava soltanto che il mini
stro per le Partecipazioni 
statali Bisaglia, rientrato 
a Roma da Stresa (dove si 
era recato per altari suoi, 
di partito) leggesse una 
lettera, ormai famosa, che 
Girotti gli ha inviato al 
ministero Notate cne 
chiunque di noi, senza es
sere ministro e senza ave-
re altari importanti come 
quelli del ministro Bisa
glia, se ii trova fuori sede 
e telefonando a casa sen
te che e arrivato un tele
gramma, dice al portiere 
« Lo apra e me lo legga ». 
L'o». Bisaglia avrà, a dir 
poco, cento segretari e uno, 
tra costoro, particolare, va
le a dire specialmente in
timo C'è una lettera inte
stata ENI, sigillata, sul suo 
tavolo, e il ministro sa che 
cosa bolle in pentola in 
quell'ente di stato, ma 
non ha sentito nessun bi
sogno di farsene comuni
care il contenuto. 

Ma questo e ancora nul
la Ci lui informato ieri 
« Zi Ore » che Bisaglia 
« rientra a Roma questa se
ra tardi (lunedì 5, l'assem
blea di Stresa è finita do
menica) e non troverà il 
tempo per recarsi al mini
stero, che pur si trova al 
centro di Roma, a ritira
re la missiva ( „> Verrà 
aperta domani dal mini
stro in persona Sarebbe 
una cerimonia da immor
talare con le telecamere ». 
(Questi democristiani, sia 
detto fi a parentesi, sono 
riusciti a far diventare spi
ritoso persino «24 Ore a). 

Ora a noi la cosa sta 
a cuore per molti motivi 
generali, ma soprattutto 
per uno che consideriamo 
prtncipalissimo • perché al
la vicenda dell'ENI e le
gata la sorte degli operai 
dei cotonifici Fossati, in 
Valtellina, e Mac Queen a 
Pomezta migliaia di lavo
ratori che sono in cassa di 
integrazione da mesi e at
tendono di conoscere in li
nea definitiva il loro desti
no Dipende da Bisaglia, e 
il senatore Fanfani lo vede 
a Stresa a due metri da lui. 

ma ti segretario uVI'a DC 
non ha ne il coraa^-o, né 
la forza, ne il sentimento 
necessari per dirgli: « Chi 
stai a fare qui'' Vaitene 
a Roma, avviati magari a 
piedi se non hai la mac
china pronta. Ma ti ren
di conto che si tratta del 
lavoro, e quindi della vita, 
di migliata di operai e del
le loro famiglie, che non 
sanno quale domani li at
tende'' ». 

Invece Fontani parla a 
Stresa sulla liberta. Quale 
liberta, quella di morire 
di lame'' Ma perché il suo 
discorso non lo ha tenuto 
a Sondrio davanti agli ope
rai della Fossati, o a Po-
mczia, spiegando loro quale 
e la vera differenza tra i 
dorotei e i comunisW I 
dorotei preferiscono anche 
alla fame di chi lavora i 
loro sporchi giochi di po
tere. I comunisti stanno in 
mezzo agli operai, combat
tono le loro lotte. Sono due 
scelte libere, certo, ma va
da a Sondrio Fanfani, a 
sentire per quale libertà 
voteranno i lavoratori. 

Fortebn 
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